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■ Il libro del Qoelet è uno 
dei libri poetici dell’Antico 
Testamento. Ad una prima 
lettura può sembrare al-
quanto pessimista o assur-
do, in realtà aiuta a riflettere 
sulla condizione dell’uomo 
nel tempo e permette di ap-
profondire i doni che Dio ci 
fa perché: “Egli ha fatto bella 
ogni cosa a suo tempo; inol-
tre ha posto nel loro cuore la 
durata dei tempi…Ho capito 
che per essi non c’è nulla di 
meglio che godere e procu-
rarsi la felicità durante la 
loro vita” (3,12-13). 
Ma considera anche che: 
“Ho notato che sotto il sole 
al posto del diritto c’è l’ini-
quità e al posto della giusti-
zia c’è l’iniquità”(3,16).
Viviamo in un tempo in 
cui cerchiamo la felicità ma 
spesso questa ricerca si scon-
tra contro il muro della in-
differenza e dell’apatia. La 
felicità è spesso confusa con 
qualcosa di talmente effime-
ro che il più delle volte pro-

duce una forte spaccatura 
nella persona che non sa più 
quale sia la via da percorre-
re per realizzare se stessa: 
“Ho pensato dentro di me: 
“il giusto ed il malvagio Dio 
li giudicherà, perché c’è un 
tempo per ogni cosa e per 
ogni azione” (3, 17).
Il tempo è il nostro itinerario 
di vita: ogni momento è un 
dono prezioso per cercare di 
costruire, come diceva santa 
Teresa di Calcutta, “qualcosa 
di bello per Dio”. E’ questa 
la domanda che spesso mi 
pongo nel guardare il nostro 
mondo al quale Dio fa gra-
zia, ma che non vuole il più 
delle volte, accettare questa 
grazia da Dio. All’annuncio 
delle Beatitudini, cioè della 
vera felicità, si contrappone 
un calcolo puramente uma-
no che impedisce sul nasce-
re questa ricerca. 
Cosa è la felicità?  Ognuno 
di noi darebbe risposte le 
più differenti, dimentican-
do che se elimino Dio dal 

mio orizzonte di vita, non 
avrò mai una risposta vera 
e duratura a questa ricerca 
e rischierà di fermarsi all’ef-
fimero godimento di un 
momento che ti annebbia o 
meglio ti brucia la vita. La 
proposta di vita cristiana ce 
la riassume molto bene Papa 
Francesco: i suoi testi dicono 
la verità e la gioia che pro-
rompe dal cuore del cristia-

no autentico che vive il suo 
“oggi”: Evangelii gaudium, 
Amoris Laetitia, Laudato si, 
Gaudete ed exsultate. Forse 
non ce ne siamo accorti, pre-
si come siamo da eventi che 
spesso sconvolgono il nostro 
modo di vivere o di pensare, 
ma in questi testi c’è tutta 
la sapienza cristiana che già 
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Prepariamoci alla Visita Pastorale

■ Le nostre comunità sono chiamate 
a vivere, nel prossimo autunno, un 
forte momento di vita pastorale con 
la “Visita” del Vescovo Maurizio. Un 
momento significativo che vivremo 
insieme a tutte le parrocchie del Vi-
cariato di Paullo e di Spino d’Adda 
a partire dall’otto di settembre fino 
alla fine del mese di gennaio. Un 
momento significativo lo abbiamo 
vissuto con l’esperienza nel recente 
passato con il Giubileo della Miseri-
cordia quando tutte le comunità del 
Vicariato si sono messe in cammino 
per celebrare con il Vescovo Mauri-
zio  il dono della Grazia Giubilare 
e cantare la misericordia di Dio per 
tutti noi. 
Perché è importante la “visita” del 
Vescovo? 
Nella costituzione Lumen Gentium 
del Concilion Vaticano II°, ai numeri 
20-21 si legge:
“Il sacro Concilio insegna che i Vescovi 
per divina istituzione sono succeduti al 
posto degli apostoli, quali pastori della 
Chiesa: chi li ascolta, ascolta Cristo, chi 
li disprezza, disprezza Cristo e colui che 
ha mandato Cristo (cfr. Lc 10, 16).  Nei 
Vescovi, quindi, assistiti dai presbiteri, 
è presente in mezzo ai credenti il Signo-
re Gesù Cristo” 
Ed ancora nel Decreto Christus Do-
minus, 16
“Nell’esercizio del loro ufficio di padri 
e di pastori, i vescovi si comportino in 
mezzo ai loro fedeli come coloro che ser-
vono come buoni pastori che conoscono 
le loro pecorelle e sono da esse cono-
sciuti, come veri padri che eccellono per 
il loro spirito di carità e di zelo verso 
tutti e la cui autorità ricevuta da Dio 
incontra un’adesione unanime e ricono-

scente. Raccolgano intorno a sé l’intera 
famiglia del loro gregge e diano ad essa 
una tale formazione che tutti, consape-
voli dei loro doveri, vivano ed operino 
in comunione di carità.
Per raggiungere simile intento i vesco-
vi «disposti a qualsiasi opera buona» 
(2 Tm 2,21), e «sopportando tutto per 
amore degli eletti» (2 Tm 2,10), orienti-
no la loro vita in modo che sia atta a ri-
spondere alle esigenze dei nostri tempi.
Trattino sempre con particolare cari-
tà i sacerdoti, perché essi si assumono 
una parte dei loro ministeri e delle loro 
preoccupazioni, e vi si consacrano nella 
vita quotidiana con tanto zelo. Li consi-
derino come figli ed amici (28) e perciò 
siano disposti ad ascoltarli e a trattarli 
con fiducia e benevolenza, allo scopo di 
incrementare l’attività pastorale in tut-
ta la diocesi […]
Per essere in grado di meglio provve-
dere al bene dei fedeli, secondo il biso-
gno di ciascuno, i vescovi cerchino di 
conoscere a fondo le loro necessità e le 
condizioni sociali nelle quali vivono, 
ricorrendo, tale scopo, a tutti i mezzi 
opportuni, e specialmente alle indagini 
sociologiche. Si dimostrino premurosi 
verso tutti: di qualsiasi età, condizio-
ne, nazionalità siano essi del paese, o 
di passaggio, o stranieri. Nell’esercizio 
di questa attività pastorale, rispettino 
compiti spettanti ai loro fedeli nelle 
cose di Chiesa, riconoscendo loro anche 
il dovere ed il diritto di collaborare at-
tivamente all’edificazione del corpo mi-
stico di Cristo.
Noi accoglieremo il Vescovo pro-
prio perché:
“La visita pastorale è una delle forme, 
collaudate dall’esperienza dei secoli, 
con cui il Vescovo mantiene contat-
ti personali con il clero e con gli altri 
membri del Popolo di Dio. E’ occasio-
ne per ravvivare le energie degli operai 
evangelici, lodarli, incoraggiarli e con-
solarli, è anche l’occasione per richia-
mare tutti i fedeli al rinnovamento del-
la propria vita cristiana e ad un’azione 
apostolica più intensa. La visita gli 
consente inoltre di valutare l’efficienza 
delle strutture e degli strumenti desti-
nati al servizio pastorale, rendendosi 
conto delle circostanze e difficoltà del 
lavoro di evangelizzazione, per poter 
determinare meglio le priorità e i mezzi 
della pastorale organica.
La visita pastorale è pertanto un’azione 

apostolica che il Vescovo deve compiere 
animato da carità pastorale che lo ma-
nifesta concretamente quale principio 
e fondamento visibile dell’unità nella 
Chiesa particolare. Per le comunità e le 
istituzioni che la ricevono, la visita è un 
evento di grazia che riflette in qualche 
misura quella specialissima visita con la 
quale il “supremo pastore” (1 Pt 5, 4) e 
guardiano delle nostre anime (cf. 1 Pt 2, 
25), Gesù Cristo, ha visitato e redento il 
suo popolo (cf. Lc 1, 68.) (decreto Apo-
stolorum successores, n. 220)
Con questo spirito avremo  modo di 
prepararci a questo evento già con 
alcuni incontri dei Consigli nei mesi 
estivi come pure a settembre per 
preparare una dettagliata relazione 
da presentare al Vescovo sulla situa-
zione delle nostre parrocchie e con 
lui confrontarci per le scelte da com-
piere per essere comunità che vive 
la gioia del vangelo come suggerisce 
Papa Francesco: La parrocchia non è 
una struttura caduca; proprio perché 
ha una grande plasticità, può assume-
re forme molto diverse che richiedono la 
docilità e la creatività missionaria del 
pastore e della comunità. Sebbene certa-
mente non sia l’unica istituzione evan-
gelizzatrice, se è capace di riformarsi 
e adattarsi costantemente, continuerà 
ad essere «la Chiesa stessa che vive in 
mezzo alle case dei suoi figli e delle sue 
figlie». Questo suppone che realmente 
stia in contatto con le famiglie e con la 
vita del popolo e non diventi una strut-
tura prolissa separata dalla gente o un 
gruppo di eletti che guardano a se stessi. 
La parrocchia è presenza ecclesiale nel 
territorio, ambito dell’ascolto della Pa-
rola, della crescita della vita cristiana, 
del dialogo, dell’annuncio, della carità 
generosa, dell’adorazione e della cele-
brazione.  Attraverso tutte le sue atti-
vità, la parrocchia incoraggia e forma i 
suoi membri perché siano agenti dell’e-
vangelizzazione.  È comunità di comu-
nità, santuario dove gli assetati vanno 
a bere per continuare a camminare, e 
centro di costante invio missionario. 
Però dobbiamo riconoscere che l’appello 
alla revisione e al rinnovamento delle 
parrocchie non ha ancora dato sufficien-
ti frutti perché siano ancora più vicine 
alla gente, e siano ambiti di comunio-
ne viva e di partecipazione, e si orien-
tino completamente verso la missione. 
(Evangelii Gaudium, 28)
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Parte seconda
Accompagnare, 
discernere, integrare: 
le prospettive aperte 
dal cap.VIII
Durante i Sinodi e dopo la pubblica-
zione di AL, l’attenzione dei mass-
media si è concentrata soprattutto 
sulla problematica legata alle situa-
zioni familiari difficili o complesse 
(convivenze, matrimoni solo civili, 
separazioni, divorzi, nuove unioni). 
Certamente la complessità di queste 
situazioni è oggi più accentuata ri-
spetto al passato, e ci impone di non 
attardarci in silenzi inoperosi.
Mentre si ribadisce il significato alto 
e affascinante dell’amore coniugale 
(cfr. cap.IV di AL) come cuore della 
vita di coppia, dobbiamo tener conto 
delle situazioni reali delle famiglie, 
e farci carico di accompagnare ogni 
persona a compiere quei passi che 
le sono concretamente possibili. Pro-
prio come ci ricorda il Papa: “Benché 
sempre proponga la perfezione e in-
viti a una risposta più piena a Dio, 
«la Chiesa deve accompagnare con 
attenzione e premura i suoi figli più 
fragili, segnati dall’amore ferito e 
smarrito, ridonando fiducia e speran-
za, come la luce del faro di un porto o 
di una fiaccola portata in mezzo alla 
gente per illuminare coloro che han-
no smarrito la rotta o si trovano in 
mezzo alla tempesta»” (AL 291).
La strada che come Chiesa vogliamo 
continuare a percorrere è quella della 
bellezza dell’amore vissuto in fami-
glia, pur nella consapevolezza delle 
difficoltà e fragilità presenti oggi, di 
fronte alle quali solo la luce della ve-
rità e la medicina della misericordia 
possono, insieme, dare sollievo e for-
za. Tutte le comunità cristiane vanno 
aiutate a crescere in questa consape-
volezza e capacità di accoglienza e 
accompagnamento.
 
Il delicato compito 
dei sacerdoti
Tutta l’AL, ma in particolare il cap.
VIII, richiama importanti responsa-
bilità dei pastori d’anime, riguardo 

AI SACERDOTI, ALLE FAMIGLIE, ALLE COMUNITÀ
l’accompagnamento di ogni fratello e 
sorella, di ogni coppia, di ogni fami-
glia. Chiamati ad operare un discerni-
mento spirituale serio, non frettoloso 
né irrigidito nella presunta applica-
zione di norme e casistiche, compren-
diamo talune ragioni di difficoltà e il 
possibile disagio di alcuni, ma voglia-
mo testimoniarvi la serenità e la co-
munione che viviamo tra noi Vescovi, 
anche su questo tema.
Affinare l’arte del discernimento, con-
fidando nella grazia e nella Chiesa, si-
gnifica non ridurre mai la questione 
ad un Sì o un No immediati, e tanto 
meno generali, per offrire piuttosto 
concrete opportunità di crescita nella 
fede, di verifica attenta della vicenda 
esistenziale, di cammino verso l’espe-
rienza piena della vita in Cristo. Infat-
ti, crediamo che l’invito a discernere, 
accompagnare, integrare le situazio-
ni di fragilità, da un lato corrispon-
de alla migliore tradizione di carità 
pastorale dei ministri della Chiesa, 
dall’altro sviluppa ulteriormente le 
felici intuizioni di Familiaris Consor-
tio e pone un compito di aggiorna-
mento e dialogo per saper rispondere 
in modo adeguato alle nuove sfide 
che si presentano, arricchendo quanto 
l’insegnamento teologico e pastora-
le ha progressivamente acquisito nel 
cammino postconciliare. Non muta 
l’insegnamento morale della Chiesa, 
riguardo il rapporto tra gravità ogget-
tiva di un male e la sua effettiva im-
putabilità alla coscienza della perso-
na, nella concretezza del suo divenire. 
Ci viene chiesto di essere più pastori 
e padri, educatori e fratelli, nel condi-
videre con gli uomini e le donne del 
nostro tempo la fatica dell’essere cri-
stiani oggi.
 
I criteri di discernimento
I Sinodi hanno messo il Papa in con-
dizione di esporre la linea da segui-
re, che non va riformulata in ulteriori 
determinazioni generali, ma adottata 
in una prassi di saggio e prudente di-
scernimento, alla luce dei criteri indi-
cati soprattutto ai nn.296-306 di AL.
In particolare, AL 298 raccomanda di 
vagliare attentamente le diverse situa-

zioni, il loro sviluppo nel tempo, le 
responsabilità verso tutte le persone 
coinvolte, e quei tanti possibili aspetti, 
che richiedono approfondimento, alla 
luce dell’ideale che il Vangelo propone 
per il matrimonio e la famiglia. Inco-
raggiati “ad un responsabile discerni-
mento personale e pastorale dei casi 
particolari” (AL 300), i presbiteri de-
vono aiutare a compiere un serio esa-
me di coscienza, tramite momenti di 
riflessione e di pentimento, riguardo i 
propri comportamenti e le loro conse-
guenze sugli altri.
Volendo esemplificare cosa questo 
comporti al momento di discernere la 
singola situazione, il Papa ha indicato 
come interpretazione corretta del cap.
VIII e delle intenzioni che vi soggiac-
ciono quella espressa nel documento 
dei Vescovi della regione pastorale di 
Buenos Aires (Argentina), assunto dal 
Papa stesso, unitamente alla sua lette-
ra di risposta, come magistero autenti-
co. In tale documento si ricorda giusta-
mente che “non è opportuno parlare di 
“permesso” di accedere ai Sacramenti, 
ma di un processo di discernimento 
accompagnati da un pastore”, che ha 
sempre il compito di valutare anche la 
presenza di eventuali condizionamen-
ti di coscienza ed altre circostanze che 
attenuano la responsabilità e la colpe-
volezza (cfr. AL 301-302). Pretendere 
“prontuari” più determinati e casistici 
per il discernimento tradirebbe l’alta 
consegna che abbiamo ricevuto, e che 
invece possiamo onorare con una sa-
piente condivisione di esperienze.
Ci appare chiaro che l’invito ad una 
pastorale del discernere non indeboli-
sce affatto il vivo legame della Chiesa 
con lo splendore della verità, che resta 
riferimento oggettivo per un retto giu-
dizio di coscienza, e che l’attenzione 
alle circostanze soggettive concrete 
è patrimonio costante della migliore 
prassi penitenziale, senza per nulla ca-
dere in una sorta di “etica della situa-
zione”. Chiediamo a tutti i presbiteri di 
stimare la cura da avere per l’accom-
pagnamento spirituale e la pedagogia 
morale dei fedeli, anche valorizzando 
adeguate occasioni per la propria for-
mazione permanente.
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CALENDARIO LITURGICO: LUGLIO 2018
AVVISO:
NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO
E DELLA PRIMA DOMENICA DI SETTEMBRE 
L’ORARIO DELLE SS. MESSE DOMENICALI E’ IL 
SEGUENTE:  ORE 8,00 – ORE 10,30 – ORE 18,00

Domenica 1 
XIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Vighi Pietro, Peppino 
		  e Maria 
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Deborah
Ore 	 16,00: 	 Battesimo: Tradi Ludovica
Ore 	 18,00: 	 Casolate: S. Messa def. Arrigoni Maria 

Lunedì 2
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Villa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Enrico 
		  e Giuditta (leg.)

Martedì  3 
S. Tommaso, apostolo
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zambelli Tarcisio, 
		  Luigi, Severo
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Lucchini e Stroppa

Mercoledì 4 
S. Alberto, vescovo e patrono 
secondario della diocesi di Lodi
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rossi
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio 
		  e Rosetta

Giovedì 5
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, 
		  Patrizia, Anna, Mario
ore	 18,00:	 S. Messa def. Nuzzo Vitale, 
		  Giuseppe e Giuseppina

Venerdì 6 
S. Maria Goretti, vergine e martire.  
primo venerdì del mese
ore 	 8,30: 		  S. Messa def. Galbiati Carlo 
		  e Giancarlo
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Ciniselli
		  e Locatelli

  Sabato 7
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Angelo e Antonia 
		  Arrigoni
ore 	 18,00:	 S. Messa def. Brognoli Luigia, Battista 
		  e Giulio

  Domenica 8 
  XIV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Moro Pasqua
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Bassi Mario 
Ore 	 15,00: 	 Matrimonio: Lombardo Matteo 
		  e Bonajuto Oriana e Battesimo 
		  di Lombardo Ginevra
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carioni Antonio e Marino 

  Lunedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bressani Tarcisio 
		  (classe 1935)
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Fachera e Milanesi

  Martedì 10 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giuseppe, Almerio e Sergio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Corazza e Lombardi

  Mercoledì 11 
  S. Benedetto, abate e Patrono d’Europa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreina 

  Giovedì 12 
  Ss. Vittore, Nabore e Felice, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Lucchini Silvano 

  Venerdì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Nestore e Pierina

  Sabato 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Aurelia e Marino Peccati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lombardo Domenico 

  Domenica 15 
  XV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Felice
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Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Alberti Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla e Aurelio

  Lunedì 16 
  B.V. Maria del Monte Carmelo
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. suor Luisa, suor Rosina, 
		  suor Marcella
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Orazio Oreglio

  Martedì  17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Castoldi Luigi ed Elisa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  Mercoledì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fiorentini Carlo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sterza Carlo (leg.)

  Giovedì  19
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Alfredo, Luigi e Anna 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano 
		  (condominio dei fiori)

  Venerdì 20
Ore 	 8.30:	 S. Messa pro offerente 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Cornelia, Luigi, 
		  Enrico, suor Elisa

  Sabato 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Anna, Paterlini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Toninelli Giovanna 
		  e Galuppi Angelo 

  Domenica 22
  XVI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. Stefanino, Ernestina 
		  e Raffaele. Battesimo di Calixynigo 
		  Villegas
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Erba Annunciata Bricchi 	
		  (leg.)

  Lunedì 23
  S. Brigida di Svezia, religiosa. Patrona d’Europa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Ivo

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carbone Cramela 
		  e D’Auge Giuseppe

  Martedì  24 
  san Gualtero
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore	  18,00: 	 S. Messa def. Castellotti Marcellina, 
		  Luigi e Augusto

  Mercoledì 25
  S. Giacomo, apostolo
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Stella Crespiatico 

 Giovedì 26
  Ss. Gioacchino ed Anna, genitori della B.V. Maria 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galimberti Arturo 
		  e Vincenza
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rosalia, Emma e Paola 
		  Marazzina

  Venerdì 27
Ore	  8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bressani Tarcisio

  Sabato 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Arrigoni Maria 

  Domenica 29
  XVII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Bressani Tarcisio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tassi Santino

  Lunedì 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Negroni Rosetta 
		  e Abbondio

  Martedì  31 
  S. Ignazio di Loyola
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brambilla Domenico 
		  e Maria
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CALENDARIO LITURGICO: AGOSTO 2018

Mercoledì 1 
S. Alfonso Maria de Liguori, 
vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giuseppina, Nilde 
		  e Giorgio Invernizzi
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melchiorre e Maria 

Giovedì 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa Tinini Pietro

Venerdì 3 
primo venerdì del mese
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam Redemagni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lina, Luigi, Enrico
		   e fam. Martinenghi

Sabato 4 
S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. don Francesco 
		  e Padre Ambrogio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano 

Domenica 5 
XVIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Bressani Tarcisio 
		  (classe 1935)
Ore 	 10,30: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 16,00: 	 Battesimo: Leonardo Cilloco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Matrone Carla

Lunedì 6 
TRASFUGURAZIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, 
		  Patrizia, Veglia, Mario 
Ore	  18,00: 	 S. Messa pro Populo

Martedì  7 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Gaetano 
		  e Giovanna
ore 	 18,00: 	 S. Messa pro Populo

Mercoledì 8 
S. Domenico, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia

  Giovedì 9 
  S. Teresa Benedetta della Croce, 
  vergine e martire, Patrona d’Europa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vaiani Luigi

  Venerdì 10 
  S. Lorenzo, diacono e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00: 	 S. Messa def Rossi Ernesto

  Sabato 11 
  S. Chiara d’Assisi, vergine
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossetti e Milanesi

  Domenica 12 
  XIX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Crespiatico Stella
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Lunedì 13 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara 
		  e Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro Populo

  Martedì 14 
  S. Massimiliano Maria Kolbe,  s. e m.
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro Populo

  Mercoledì 15 
  ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Belmetti 
		  e Rossi
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Carla e Aurelio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Guercetti Assunta, 
		  Luigi, Ermanno

  Giovedì 16 
  S. Rocco
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Domenico e Giuseppina
Ore	  18,00: 	 S. Messa pro offerente
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  Venerdì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maiello Antonio 

  Domenica 19 
  XX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore	 10,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Davide e Ivo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam Maestri e Gnocchi

  Lunedì 20 
  S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa
ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 
		  Giancarlo e Crespiatico Giuseppina (leg.)

  Martedì  21 
  S. Pio X°, papa  
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Ugo 
		  e Ginevra
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro Populo

  Mercoledì 22 
  Beata Vergine Maria Regina
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Rossi Giuseppe e Luigia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro Populo

  Giovedì  23 
  S. Rosa da Lima, vergine
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Redemagni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Edoardo Oreglio 

  Venerdì 24 
  S. Bartolomeo, apostolo
Ore 	 8.30: 	 S. Messa per Ringraziamento
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

  Sabato 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trisi Costantino, 
		  Pietro e Maria 

  Domenica 26 
  XXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Emilio
Ore 	 16,00: 	 a Bisnate – S. Messa def. Fernando 
		  e Valter – Processione 

  Lunedì 27 
  S. Monica
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro Populo

  Martedì  28 
  S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maria Bonfatti Sabioni

  Mercoledì 29 
  Martirio di S. Giovanni Battista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Grazioli Mariana 
		  e Bassiano (leg.)

  Giovedì  30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pizzi Giovanni e Adriana
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Luigi e Castoldi 
		  Teresa

  Venerdì 31 
  primo venerdì del mese
Ore 	 8.30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Barnabà Marco e Imbalzano 
		  Veronica
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Dognini Annunziata

  Sabato 1 Settembre
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

  Domenica 2 
  XXII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Rancati Giorgio
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Zacchi Luigi e Battesimo 
		  di Belotti Bianca
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Terranova Nicolò
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Arrigoni Maria 
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CONTINUA DA PAGINA 1

■ Uno dei frutti più delicati che sono 
emersi dall'assemblea del 16 marzo è 
la formazione e messa in opera di un 
consiglio dell'oratorio che, in questi 
mesi si è già riunito un paio di volte.
È emerso fin da subito che occorre 
avere una linea guida, un punto di ri-
ferimento condiviso che possa valere 
almeno per i prossimi anni. Da qui la 

ORATORIO & PROGETTO EDUCATIVO 

come possiamo esserne promotori?

riflessione di formulare un progetto 
educativo.
La riflessione sul tema è cominciata 
il 18 giugno ed è partita da una sche-
da preparata da alcuni sacerdoti del-
la diocesi; la traccia si concentra in 
modo particolare su 5 punti (non in 
ordine di importanza): la centralità 
dei ragazzi, la gestione delle strutture, 
la relazione con la comunità e il terri-
torio, gli educatori ed infine il propor-
re il Vangelo.
Circa la centralità dei ragazzi: ci sia-
mo trovati sostanzialmente d’accordo 
sul fatto che l’oratorio predilige anzi-
tutto una proposta educativa rivolta a 
ragazzi, adolescenti e giovani; questi 
non possono essere considerati sem-
plici “utenti”, ma soggetti protagoni-
sti della vita oratoriana. Nel contempo 
l’oratorio è anche un luogo d'incontro 
per famiglie e adulti, che garantisco-
no solidità, sicurezza ed efficienza. 
Queste realtà auspicano al manteni-
mento di un equilibrio basato sul ri-
spetto e collaborazione reciproci. Gli 
interrogativi che aiuteranno a cercare 
possibili soluzioni sono: “come pos-
siamo coinvolgere e responsabilizzare 
i ragazzi?”; o ancora “come realizzare 
l’equilibrio e la collaborazione tra le 
diverse generazioni?”.
La riflessione ha poi affrontato velo-
cemente la questione della gestione 
delle strutture; la struttura del nostro 
oratorio, che cerca di essere accoglien-
te e funzionale, offre molti spazi che 
vengono richiesti da molte realtà; 
questo non può certamente ostacolare 
le attività e gli obbiettivi che l’orato-
rio stesso si prefissa, cercando di con-
cretizzare le indicazioni del progetto 
educativo.
Un punto forza dell’oratorio dovreb-
be essere la relazione con la comunità 
e il territorio; questa va gestita nella 
logica di un dialogo tra generazioni 
e realtà diverse, rispettando i rispet-
tivi ambiti e stili. Ci si prefigge quindi 
di stabilire un incontro di confronto 
e scambio tra ORATORIO, SPORT, 
SCUOLA e FAMIGLIA per avere la 
possibilità di gestire nel migliore dei 
modi la crescita educativa dei nostri 
ragazzi. Le possibilità possono essere 

molteplici, attraverso per esempio la 
presenza e la collaborazione con gli 
insegnanti di religione, oppure un'at-
tenzione a formare giovani che in un 
futuro non lontano possano essere 
non semplici aiuto allenatori ma pre-
senze significative.
Si è parlato anche degli educatori in 
oratorio: oltre ai sacerdoti negli ul-
timi anni si sono avvicendati all’in-
terno dell’oratorio figure educative 
sia volontarie che professionali che 
rispondono alle esigenze del mondo 
giovanile. L'ideale sarebbe trovare 
un equilibrio tra professionalità retri-
buita e formazione di volontari che a 
titolo gratuito potrebbero perché no 
un giorno formare una vera e pro-
pria comunità di educatori. Intanto, 
grazie alla presenza di un educatore, 
quest'anno i nostri ragazzi hanno se-
guito un percorso formativo di ani-
matori che li ha preparati a gestire l'e-
vento Grest con più consapevolezza. 
Di strada ce n'è ancora parecchia; la 
sfida sarebbe quella di estendere lo 
stile educativo corresponsabile anche 
lungo tutto l'anno.
L’obbiettivo irrinunciabile per un 
oratorio resta comunque proporre il 
vangelo. Quest'ultimo punto è stato 
sintetizzato in una domanda molto 
provocatoria: "L’ oratorio fa vede-
re Dio?” a cui ne abbiamo aggiunta 
un’altra: “Quale immagine di Dio fa 
vedere il nostro oratorio?”. La recen-
te esperienza del Grest, nonostante 
la scarsa partecipazione alla messa 
domenicale, mantiene il suo valore 
attraverso la preghiera quotidiana, la 
collaborazione tra ragazzi di età diffe-
rente (non sempre facile) e l'impegno 
continuo dei volontari nel donare il 
tempo per un progetto comune nel 
quale credono.
Per ora la riflessione non ha portato 
a decisioni concrete ma occorre porre 
bene le basi affinché il futuro progetto 
educativo possa concretizzale.
In questo contesto ben preciso siamo 
convinti che l’imminente visita pa-
storale ed il prossimo Sinodo dei ve-
scovi su “Giovani, fede e vocazione” 
possano fungere da catalizzatori per 
il lavoro del Consiglio dell'oratorio ed 
ovviamente per tutta la comunità.

Qoelet voleva indicare agli uomini 
analizzando l’inutilità di molte realtà 
banali che scartano Dio e di conse-
guenza l’uomo, soprattutto se è po-
vero e debole.
Un piccolo suggerimento all’inizio 
della stagione estiva può essere quel-
lo di “leggere” questi testi con un po’ 
di passione per comprendere la veri-
tà di un Dio che ci chiama alla gioia 
non effimera, ma duratura.
Così il tempo per noi non è puro suc-
cedersi di attimi, ma vita vera che 
comprende le problematiche dell’og-
gi e le affronta non da sconsiderato o 
da rassegnato, ma con la consapevo-
lezza che la forza della testimonian-
za cristiana può sconfiggere il male. 
Forte è stata la testimonianza dei ve-
scovi del Nicaragua che per fermare 
gli squadroni della morte hanno or-
ganizzato una processione eucaristi-
ca per testimoniare la loro vicinanza 
agli ultimi minacciati continuamente 
da atti di violenza.  Qualcuno potreb-
be obiettare che noi non viviamo la 
stessa esperienza. Ma ne siamo sicu-
ri? Quanta violenza gratuita c’è nel 
nostro modo di fare quotidiano in 
ogni ambiente di vita familiare, la-
vorativa, sociale o politica, personale 
e di gruppo. Solo ritrovando in Cri-
sto “Via, Verità e Vita” la capacità di 
vivere il nostro tempo riusciremo a 
progettare un futuro degno per tutti.
Abbiamo davanti un tempo che ci 
preparerà alla visita pastorale del Ve-
scovo: facciamo che diventi il tempo 
per vivere la nostra comunità nella 
ricerca della verità e del vero bene.

Don Gianfranco
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NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

■ Giugno è praticamente concluso e con esso anche l'espe-
rienza delle tre settimane di Grest che hanno coinvolto più 
di 300 bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni, senza contare la 
schiera di animatori che con pazienza e impegno hanno ge-
stito le giornate in oratorio. È stato un Grest nel quale dav-
vero i bambini e quelli più grandi non sono rimasti “con le 
mani in mano“ ma davvero si sono dati da fare: i più piccoli 
nella realizzazione di qualche piccolo oggetto (un aquilone, 
un scacciapensieri, o parte della scenografia utilizzata per la 
serata conclusiva), mentre i più grandi si sono attrezzati di 
rullo, pennelli e vernice per abbellire l'oratorio; i più artisti 
si sono dedicati al rifacimento dei loghi dei Grest passati, 
testimoni della storia delle estati scorse legate all'oratorio. 
I lavori non sono ancora del tutto terminati ma siamo cer-
ti che in breve tempo il tutto sarà ultimato. Partiamo con i 
ringraziamenti: il primo lo rivolgo in generale al buon Dio 
che ha permesso di far uscire un’esperienza molto buona 
sotto vari aspetti. In secondo luogo un ringraziamento va 
ai bambini, ai ragazzi e alle rispettive famiglie che si sono 
fidate della proposta e dell’oratorio: spero che questo senso 
di gratitudine possa restare nella memoria e nel cuore di 
questi piccoli per diventare poi motore per una sorta di re-
stituzione negli anni a venire. Un grazie va anche a quelle 
figure di adulti che giornalmente si sono alternate nel ritiro 
dei buoni o delle iscrizioni, nella pulizia degli ambienti e 

Nel Grest 2018 
tutti  ALL’OPERA!!!

seguire la merenda. Un ringraziamento specialissimo va alla 
squadra degli animatori che, ho visto crescere e maturare 
(chi più chi meno) da aprile a questa parte. È sempre difficile 
avere a che fare con un'età affascinante e turbolenta come 
può essere l'adolescenza, non sempre abbiamo gli strumenti 
adatti; per questo qualche volta è utile ricorrere a chi è più 
preparato. L’ultimo ringraziamento quindi va all’educatore 
Giovanni (della cooperativa Il Mosaico) che nei mesi scorsi 
ha sapientemente preparato, gestito e coordinato gli anima-
tori diventando per loro un punto di riferimento anche per 
diventare “grandi“ in umanità e responsabilità.
In questo saluto di inizio estate l'invito per tutti (bambini, 
ragazzi, famiglie e adolescenti) è quello di venire in oratorio 
durante alcune giornate estive e poi, un po' più in là, per 
ripartire con altre due settimane di Grest prima dell'inizio 
delle scuole (il primo giorno del Grest settembrino è previsto 
per lunedì 27 agosto).
Allora buona estate a tutti! A presto!!!
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 279 - luglio-agosto  2018

■ Lo scorso 3 Giugno in Oratorio abbiamo presen-
tato “Giochiamo d’anticipo” una giornata che ci ha 
visti impegnati con “I Giochi di Una Volta”, nel po-
meriggio, e con la “Pizzata in Compagnia” la sera 
con Musica dal Vivo e Karaoke. É stat una giornata 
intensa ma che ha dato buoni frutti.... Grazie a tutte 
le persone che hanno permesso la buona riuscita di 
tutta la gionata... 
Grazie a Mario per le “attrezzature” necessarie per lo 
svolgimento dei giochi, grazie a tutti i volontari che 
hanno sistemato, pulito e cucinato; Grazie a Manuela 
per l’organizzazione della serata in Musica e Grazie 
a Pazzi Di Pizza di Zelo che ci ha fornito le pizze per 
la serata.
Domenica 19 giugno si è svolta la 28° edizione della 
“Festa della Terza Età”, pranzo dedicato alle persone 
over 65... Grazie a Giovanni e a Lino per l’organizza-
zione, ai volontari per il servizio e a Teresita e Primo 
per il pranzo.
Nel mese di luglio continueranno per tutto il mese le 
aperture serali ... grazie ancora a tutti i volontari che 
hanno dato la propria disponibilità... 
Da Lunedì 30 Luglio a domenica 26 Agosto l’orato-
rio resterà chiuso... un riposo meritato per tutti i vo-
lontari... L’oratorio sarà aperto solamente se qualche 
Volontario darà la propria disponibilità per tenerlo 
aperto...
Stiamo già pensando al menù per la “Festa di Fine 
Estate”... Se qualcuno volesse proporre o proporsi 
si faccia avanti... nell’ultima settimana di Agosto ef-
fettueremo una riunione per organizzare la festa che 
quest’anno si svolgerà Sabato 22 Settembre a partire 
dalle ore 19.00.
Per Settembre ci saranno altre possibili Novità... non 
solo la festa di primavera ma ... avremmo intenzione 
di formare un piccolo coro Gospel per poi presenta-
re nel periodo prenatalizio un piccolo concerto nella 
nostra Chiesa.... E’ ancora tutto allo stato embrionale 
ma sicuramente per il numero di Settembre sapremo 
dirvi qualcosa di più.
Continuate a Seguirci sulla nostra pagina Facebook 
(@OratorioMignete), Buone Vacanze a tutti e Buon 
Riposo.
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico luglio

OFFERTE
Sono state consegnate in Curia le offerte per le 
giornate “Spezziamo il Pane” (100 Euro) e la Ca-
rità del Papa (200 Euro).

1 DOMENICA
Ore 11,15: Abagnale Vincenzo

7 SABATO
Ore 20,30: Rosa

8 DOMENICA
Ore 11,15: Nicola, Maria, Lucia

14 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

15 DOMENICA
Ore 11,15: Bassoricci Mario

21 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Luigia, Cristian

22 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Forcati

28 SABATO
Ore 20,30: Mario, Delio, Cesare

29 DOMENICA
Ore 11,15: Moroni Anna (legato)

CALENDARIO LITURGICO AGOSTO
4 SABATO
Ore 20,30: pro offerente

5 DOMENICA
Ore 11,15: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

11 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

12 DOMENICA
Ore 11,15: Dosolina, Mario, Giuseppina

14 MARTEDÌ
Ore 20,30: Ravera Luigi, Gianna, Elvira

15 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Garbelli Antonio

18 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Cristian, Luigia

19 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

25 SABATO
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

26 DOMENICA
Ore 11,15: Masmi Domenico




